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Come un fulmine a ciel sereno, quando tutto sembrava 
procedere regolarmente ed eravamo concentrati nella 

gestione dei nostri quotidiani impegni di lavoro, si è pre-
sentata un’emergenza che ci ha portato a cambiare radical-
mente la nostra vita.
Per noi emiliani era già successo nel 2012 con il terremoto: 
la violenza della natura ci aveva letteralmente scosso; ma 
nonostante i lutti, le perdite economiche ed il dolore che 
causò ci siamo rialzati insieme, più forti di prima. 
Oggi stiamo affrontando un nemico silenzioso, subdolo e 
invisibile: il Coronavirus, che ci ha costretti a cambiare ra-

dicalmente i nostri comportamenti per la tutela della nostra 
salute.
Siamo stati obbligati a restare chiusi in casa per molte setti-
mane, sono state sospese tutte le attività non essenziali ma 
sono rimaste aperte tutte quelle di pubblica utilità: negozi 
alimentari e le attività di supporto al servizio sanitario.
Questo nuovo modo di vivere, causato dalla pandemia, cosi 
prolungato e pesante ci sta segnando e difficilmente torne-
remo in tempi brevi alla normalità a cui eravamo abituati. 
Come successe nel 2012 ci sarà un prima e un dopo: ma 
oggi come allora la nostra capacità di rimboccarci le mani-
che e reagire prontamente alle avversità ci darà la forza e il 
coraggio di rialzarci più forti di prima.

In queste settimane si stanno registrando i primi risultati 
positivi, a conferma che i sacrifici fatti non sono stati vani. 
I provvedimenti presi stanno dimostrando giorno dopo 
giorno la loro efficacia, sta calando il numero delle persone 
contagiate e si intravede la speranza che questo male possa 
essere, se non completamente debellato, almeno tenuto sot-
to controllo, adottando comportamenti scrupolosi e impor-
tanti precauzioni come l’utilizzo corretto delle mascherine, 
la distanza interpersonale e il lavaggio frequente delle mani. 
L’Amministrazione, sin da subito, al fine di tutelare i dipen-
denti e i cittadini, ha adottato misure atte a contenere la dif-
fusione del virus: l’accesso agli uffici comunali, così come 
da Decreto del Presidente del Consiglio, è stato contingen-
tato riducendo la presenza del personale al fine di evitare 
assembramenti, lasciando presidi per le attività strettamente 
necessarie, ed è stato regolato l’accesso ai servizi tramite 
appuntamento telefonico. 
Inoltre è stato creato un “filtro” all’ingresso della sede mu-
nicipale per evitare assembramenti e la popolazione è stata 
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costantemente tenuta aggiornata attraverso il sito del co-
mune, i social e mantenendo aperto il servizio centralino 
dal lunedì al sabato fino alle 17.00, mentre dalle 17.00 alle 
19.00 è stato attivato il cellulare del Comune 334/2126954. 
Abbiamo raggiunto il resto dei cittadini “meno tecnologici” 
con una lettera in cui abbiamo fornito le informazioni es-
senziali relative all’ emergenza.
Si sono attuate le misure di sostegno alla popolazione con 
la distribuzione dei buoni spesa, si è dato atto alla sospen-
sione delle tasse comunali quali Cosap e Pubblicità e si è 
provveduto, grazie all’indispensabile collaborazione della 
Protezione Civile, alla distribuzione gratuita di mascherine 
per tutte le famiglie del comune. 
Le mascherine sono state fornite dalla Regione Emilia Ro-
magna e dalla Protezione Civile Provinciale, ma in questa 
emergenza anche privati cittadini hanno dimostrato la loro 
solidarietà donando i dispositivi di protezione alla popola-
zione.
Costretti a causa dell’emergenza a sospendere  le attivi-
tà scolastiche e culturali, si è cercato di tenere viva anche 
questa parte fondamentale della vita quotidiana attraverso 
progetti alternativi che si sono svolti con l’aiuto dei social e 
della didattica a distanza. A questo proposito come ammini-
strazione ci teniamo a ringraziare tutte le insegnanti, di tutte 

le classi di ogni ordine e grado, che si stanno prodigando in 
questa attività con ingegno e operosità nonostante la situa-
zione emergenziale e anche le famiglie che sostengono, non 
senza sacrifici, i bambini e i ragazzi in questo momento.

Attualmente ci troviamo nella cosiddetta “fase due” che ci 
pone di fronte al dilemma delle riaperture: non possiamo 
permettere che il rimedio sia peggiore del male, la riaper-
tura delle attività commerciali e produttive è necessaria per 
la sopravvivenza delle stesse e per la ripresa economica 
dell’intero Paese, dopo la penalizzazione della lunga chiu-
sura imposta dalla pandemia.
Tuttavia è necessario che siano adottate tutte le misure onde 
evitare la recrudescenza del virus: chiediamo quindi a tut-
ti i cittadini di mantenere sempre comportamenti corretti, 
come quelli adottati sino ad ora, come il divieto di assem-
bramento, l’obbligo della mascherina e la corretta igiene 
delle mani dentro e fuori casa.

Come amministratori siamo consapevoli che questa è una 
sfida importante e, sebbene non siamo in grado di dire 
quando tutto questo finirà, cercheremo in ogni modo di es-
sere vicini alla nostra comunità per preservarne la salute ma 
anche la rete sociale ed economica.

Il Sindaco Carlo Casari

continua da pag. 1

PAGOPA

è attivo dal mese di marzo presso il Comune il nuovo sistema di pagamento pagoPA realizzato 
dall’Agenzia per l’Italia Digitale per rendere più semplice, sicuro e trasparente qualsiasi paga-

mento verso la Pubblica Amministrazione.
Il cittadino quindi può scegliere quale metodo di pagamento utilizzare per saldare i documenti re-
lativi ai servizi usufruiti, recandosi in Posta, Banca o presso i punti Sisal oppure comodamente da 
casa accedendo al sito dell’Ente.
Per poter effettuare il pagamento l’utente deve essere in possesso del codice IUV (Identificativo 
Unico di Versamento) comunicatogli dagli uffici, su questo codice viene riportato i dati del credito-
re, l’importo e la scadenza, è l’elemento identificativo delle operazioni che transitano su pagoPA.
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Terminata la FASE 1 che ci ha visti impegnati 
praticamente tutti i giorni sulla gestione delle 

numerose ordinanze Statali e Regionali emesse per 
fronteggiare l’emergenza, ora come Amministrazione 
Comunale possiamo valutare quali azioni mettere in 
campo nel breve e medio periodo per contrastare a livello 
locale le conseguenze negative causate dal COVID 19. 
Va comunque considerato che quando tutto è iniziato 
il Bilancio di Previsione 2020 era già stato approvato, 
così pure i conseguenti Piani Esecutivi di Gestione che 
impegnano i Responsabili di Settore alla sua attuazione. 
Il Decreto Legge “Cura Italia” del 17/3/2020 a parte 
spostare in avanti le scadenze degli adempimenti formali 
per le Pubbliche Amministrazioni non ha dato risorse ai 
Comuni ma ha dato loro la possibilità di spostare in avanti 
la riscossione dei tributi locali in scadenza il 31 marzo; 
la Giunta pertanto ha deliberato di differire le scadenze 
al 30 giugno, analogamente agli altri Comuni Modenesi 
dell’Area Nord con cui condividiamo l’Ufficio Tributi. 
Ci viene data la possibilità, che coglieremo, di utilizzare 
nostre risorse del Bilancio 2020 destinate a restituire 
le quote annuali dei mutui contratti con il Ministero 
Economia e Finanza (da restituire comunque più avanti) 
per far fronte a maggiori spese che dovremo sostenere 
per l’emergenza COVID 19.  Si tratta della somma di 
24.404 euro che probabilmente andrà tutta utilizzata per 
far fronte alle maggiori spese che dovremo sostenere 
per l’aggravio di lavoro svolto in questo periodo di 
emergenza da parte dei Servizi Sociali e della Polizia 
Locale in gestione all’Unione dei Comuni dell’Area 
Nord.
Certo la crisi economica che si prospetta, per altro 
già in atto, induce tutti a pensare di adottare quei 
provvedimenti di nostra competenza che possano essere 
di aiuto per quegli imprenditori, artigiani e commercianti 
fortemente danneggiati da questa situazione. Dobbiamo 

però essere realistici e dichiarare quanto effettivamente 
ci sarà possibile fare. Confermiamo certamente di non 
aumentare la tassazione comunale; le aliquote IMU 
sono già state deliberate anche per il 2020 nei valori 
degli anni precedenti. 
Intendiamo poi ridurre in ragione delle spese risparmiate 
per la mancata realizzazione di eventi e di economie per 
servizi non erogati (somma stimata in circa 20mila euro) 
per un pari importo alcune tasse comunali (es. COSAP) 
e tariffe (TARI), in modo mirato sui contribuenti 
locali dei settori produttivi e del commercio colpiti 
dall’emergenza, individuabili con i loro Codici ATECO. 
Inoltre per implementare le risorse del Bilancio 2020 
da mettere a disposizione per ridurre ulteriormente la 
tassazione locale agli operatori economici coinvolti dalla 
crisi e per far fronte alle maggiori spese conseguenti 
al COVID 19, se verrà data anche al nostro Comune, 
intendiamo avvalerci della possibilità di accedere alla 
rinegoziazione dei mutui da parte della Cassa Depositi 
e Prestiti già disposta per la maggior parte dei Comuni 
italiani.

Assessore Giulio Fregni

DONAZIONI 
PER IL COMUNE DI SAN POSSIDONIO

Il Comune ha attivato un conto corrente 
dedicato alla raccolta fondi per l’emergenza 

Covid-19, i cui proventi saranno destinati 
in via generale alla solidarietà alimentare.

EMERGENZA COVID-19 
COMUNE DI SAN POSSIDONIO

IBAN:  IT 21 I 05034 66990 000000005862
intestato a COMUNE DI SAN POSSIDONIO

Gli interventi economici locali 
per contrastare le conseguenze del COVID 19
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“Un lungo cammino inizia sempre con 
Un Piccolo Passo”... il nostro

COVID 19 - Avvio della FASE 2
anche per i LAVORI PUBBLICI

Avviare i cantieri pronti, concludere le procedure per 
assegnare i lavori e gli iter burocratici per espletare le 

gare d’appalto sono per la nostra Amministrazione Comu-
nale i migliori provvedimenti da attuare nel breve periodo 
per uscire dall’emergenza COVID 19.
Il 18 maggio c’è stata la consegna formale del cantiere 
dei lavori sull’ex sede municipale; ora con l’avvio della 
FASE 2 l’intervento è finalmente iniziato. L’impresa STEP 
s.r.l. di Mirandola vincitrice dell’appalto da questa data ha 
220 giorni naturali consecutivi per completare i lavori che 
dovranno pertanto terminare il primo febbraio 2021. L’in-
tervento prevede la completa demolizione di ciò che resta 
del fabbricato a seguito del sisma e la ricostruzione con 
ampliamenti per la realizzazione di minialloggi per anzia-
ni ed i locali che ospiteranno la sede del Centro di Educa-
zione alla Sostenibilità (CEAS) “La Raganella” - Servizio 
dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord.
Fino al 15 maggio a causa del coronavirus c’è stato an-
che il blocco delle procedure delle gare d’appalto che ha 
interrotto due procedure di nostri interventi già program-
mati: l’ampliamento della Biblioteca e la realizzazione del 
parcheggio-giardino di Via Malcantone sull’area ex teatro 
Varini.
Ora gli iter burocratici per l’assegnazione dei lavori po-
tranno riprendere; l’inizio dei lavori di ampliamento della 
biblioteca comunale sono programmati per metà giugno 
in modo da essere completati prima della riapertura delle 
scuole.
Se non interverranno altre misure di blocco, come tutti au-
spichiamo, entro la fine dell’estate riusciremo ad appaltare 
e a far eseguire i lavori di sistemazione dell’Area Verde 
dietro l’Hotel Concordia affinché in autunno possa essere 
utilizzata anche per attività sportive. Così pure nel 2020 
un’altra opera importante per il centro del paese avrà ini-
zio e per la quale è in corso la progettazione definitiva: la 
sistemazione del vialetto ciclo-pedonale di Via XXV Apri-
le che CPL si è impegnata a completare entro l’8/5/2021.

Assessore Vasco Gherardi

Dal 23 febbraio per i nostri bimbi e ragazzi si è chiuso 
un mondo: quello scolastico ma anche quelle delle 

relazioni, delle possibilità, delle esperienze, della crescita.
I genitori si sono dovuti sostituire quotidianamente a ciò che 
la scuola offriva.
Oltre alla scuola pian piano a tutta questa piccola e giovane 
popolazione si sono chiuse anche le porte di casa, vietando 
loro ogni possibilità di contatto con l’esterno.
Fortunato chi poteva avere un angolo di verde, un giardino o 
un piccolo balcone almeno riusciva a vedere il cielo!
I genitori, che si sono dovuti confrontare con una realtà 
cambiata, hanno cercato di esporre la situazione ai propri figli 
provando a dare semplici spiegazioni ai loro perché, ai loro 
dubbi, alle loro paure.
All’ inizio il senso di protezione ha giustificato ogni mossa 
ma tutte queste privazioni e porte chiuse stanno generando un 
forte senso di frustrazione e rabbia nei nostri figli: è davvero 
triste vedere i loro occhi sconsolati davanti ai cancelli delle 
scuole e dei parchi chiusi!
È stata bloccata loro ogni possibilità di crescita mentale e di 
esplorazione verso l’altro. 
Queste mancanze stanno allarmando i nostri pediatri e 
pedagoghi che stanno invitando la politica a fare di più per i 
nostri bambini e ragazzi, ponendo l’accento sulle implicazioni 
psicologiche di questa emergenza.
Come Amministrazione stiamo cercando di avviare i centri 
estivi e organizzare un nuovo rientro sicuro a scuola. Sebbene 
le difficoltà siano tante, soprattutto nell’interpretazione delle 
varie regole e protocolli, estremamente restrittivi, ci stiamo 
impegnando molto in questa nuova progettualità scolastica, 
sia per dare un aiuto a quelle famiglie i cui genitori lavorano, 
ma soprattutto per dare ai nostri figli un senso di ripartenza.
Tutto sembra ripartito…tranne i bambini!
La responsabilità è tanta ma bisogna almeno provare a creare 
nuovi tempi e metodi di socializzazione, perché i nostri figli 
hanno patito più di tutti le privazioni di questo lunghissimo 
lockdown.

Assessore Elisa Spaggiari

Dalla parte delle scuole 
e delle famiglie
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Anche quest’anno, in previsione della stagione 
calda, è partita la campagna del Servizio Sani-

tario della Regione Emilia Romagna “Zanzare e altri 
insetti, impara a difenderti” per contrastare la diffusione 

di zanzare e altri insetti (zanzara tigre, in grado di trasmet-
tere virus quali Chikungunya, Dengue e Zika, ma anche di 
zanzara comune che può diffondere malattie come la West 
Nile).
I consigli principali contenuti nel materiale informativo del-
la Regione sono: evitare i ristagni d’acqua (piante, giochi 
acquatici dei bambini…); Proteggersi dalle punture; Se si 
viaggia all’estero, partire informati
I materiali della campagna sono disponibili nella sezione 
“Comunicazione – campagna informativa” del sito e al link 
della Regione http://salute.regione.emilia-romagna.it/cam-
pagne/zanzare.
La novità di quest’anno è una App, “ZanzaRER” che forni-
sce informazioni utili, approfondimenti e indicazioni opera-
tive su prevenzione e lotta alle zanzare.
Ricordiamo che presso la nostra Farmacia Comunale sono a 
disposizione campioni gratuiti di larvicidi.
Infine occorre precisare che, nonostante la zanzara sia in 
grado di trasmettere alcuni virus, al momento è escluso che 
le zanzare possano trasmettere il Coronavirus attraverso la 
loro puntura. Come suggerisce infatti l’OMS “Ad oggi non 
ci sono informazioni o prove che suggeriscano che il nuovo 
coronavirus possa essere trasmesso dalle zanzare. Il nuovo 
coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde princi-
palmente attraverso goccioline generate quando una perso-
na infetta tossisce o starnutisce, o attraverso goccioline di 
saliva o secrezioni del naso”.

CIMICE ASIATICA
Non c’è dubbio che la cimice asiatica si possa definire una 
vera e propria calamità che ha colpito in gran parte gli alberi 
da frutto ma che purtroppo sta colpendo anche altre colture 
come la soia e l’erba medica. I numeri sono davvero enormi: 
oltre 48.000 le aziende agricole colpite, oltre 700 milioni 
di euro di danni. Dati che davvero spaventano e rischiano 
di distruggere il potenziale produttivo dell’intero Paese con 
gravi conseguenze economiche, occupazionali e sociali. La 
lotta a quest’insetto è particolarmente difficile perché si nu-

tre praticamente di tutto ed è resistente ai trattamenti fitosa-
nitari. Sembrava, in un primo momento, che la proliferazio-
ne si fosse attenuata con il freddo invernale, ma purtroppo 
si è potuto constatare che c’è una recrudescenza di questo 
fenomeno. Proprio a causa di ciò è stato consentito, in via 
del tutto facoltativa, ai coltivatori di fare un ulteriore trat-
tamento che precedentemente era stato escluso. Per quanto 
riguarda l’immissione degli insetti antagonisti, la vespa sa-
murai, è già stata confermata per i primi giorni di giugno su 
tutto il territorio regionale. E’ in discussione in questi gior-
ni presso l’Unione Europea un documento per il sostegno 
economico per le gravi perdite che la nostra agricoltura ha 
subito e il conseguente stanziamento di una prima parte di 
fondi per le gravi perdite subite. Siamo consapevoli che l’ar-
gomento meriti enorme attenzione e faremo tutto ciò che è 
nelle nostre possibilità, come Amministrazione comunale, 
per sensibilizzare le Istituzioni affinché questi piani d’azio-
ne in grado di contrastare la diffusione della cimice asiatica 
trovino la giusta attenzione dell’Europa. 

RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE 
VIGNETI - CAMPAGNA 2020-2021

Sul sito della Regione Emilia Romagna è possibile iscriversi 
al Bando per la Ristrutturazione e riconversione dei Vigneti. 
Il Bando è rivolto alle imprese agricole emiliano-romagnole 
per la ristrutturazione e la riconversione di vigneti, adatti 
alla produzione di vini Doc e Igp, valorizzando i vini di 
qualità legati al territorio. Tra gli obiettivi quello di raffor-
zare l’identità delle produzioni e fare un altro passo avanti 
nell’operazione di rinnovo e modernizzazione delle vigne, 
oltre ad incentivare il ricorso alla meccanizzazione delle 
coltivazioni abbassando i costi di produzione delle aziende, 
spesso di piccole dimensioni, e aumentare la competitività 
sui mercati. Gli imprenditori agricoli singoli o associati, i 
conduttori di superfici vitate o chi possiede un’autorizzazio-
ne al reimpianto possono accedere al bando e fare richiesta 
di finanziamenti. Le domande devono essere presentate sulla 
piattaforma Siag di AGREA (Agenzia regionale erogazioni 
in agricoltura) entro le ore 13 del prossimo 15 luglio 2020. 

Ass. all’Agricoltura Roberta Bulgarelli

ZANZARE E ALTRI INSETTI

dall’
agricoltu

ra

Ranieri Andrea
Via Martiri della Libertà - Concordia s/S (MO) 

Cell. 327 37 42 497
E-mail: ennea.impianti@gmail.com

IMPIANTI ELETTRICI CIVILI E INDUSTRIALI
IMPIANTI D'ALLARME - IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA

IMPIANTI FOTOVOLTAICI - AUTOMAZIONI
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SAN POSSIDONIO CHE CAMBIA
COVID 19 sei arrivato dall’Oriente come Attila flagello di 

Dio, hai sconvolto le nostre vite, le nostre abitudini. Ti 
ha guidato qualcuno o sei uno scherzo della natura, questo è 
il dilemma. La prima ipotesi è funesta, porta gravi considera-
zioni dove un manipolo di uomini vuole dominare il mondo 
come previsto da Solzhenitsyn partendo dal dominio finan-
ziario per arrivare ad una vera dittatura. La seconda ipotesi 
se è la natura portatrice del virus, allora tutto avrà una logica 
nel bene o nel male e verrà accettata come sempre è accaduto 
nella storia dell’uomo verso il suo destino.
EMERGENZA: Questo coronavirus come e più di un terre-
moto ha portato morte, sconforto, danno. Gli anziani i più 
colpiti con migliaia di decessi sul territorio nazionale, la 
chiusura forzata per oltre 60 giorni delle attività con conse-
guente rischio fallimento, una moltitudine di persone senza 
una certezza di lavoro, i più fragili come foglie al vento. Lo 
Stato non ha mai lavorato bene perché non ha mai dato cer-
tezza sulle regole da seguire ma solo promesse vane, con-
tradditorie generando malessere. Aiuti economici lentissimi, 
causa una burocrazia intollerabile. La BUROCRAZIA è il 
vero cancro del Paese ITALIA. Speriamo che questa emer-
genza abbia fatto capire a tutti che abbiamo necessità di un 

Il panorama comunale post Covid-19 
sarà caratterizzato da due princi-

pali tipologie di cittadini: coloro i 
quali riusciranno a superare psi-
cologicamente la quarantena e 
ripartiranno con la normalità e 
coloro i quali resteranno segnati 
dall’esperienza e faticheranno ad 
approcciarsi alla consuetudine pre 
Covid-19. 
Il compito dell’Amministrazione co-
munale è quello di fare da guida al terzo settore in modo che 
le associazioni che vi fanno parte facciano da traino per i 
cittadini che faticano ad ambientarsi dopo il lungo periodo 
di isolamento.
L’Amministrazione collaborerà strettamente con le associa-
zioni di volontariato e farà da collante tra le varie iniziative 

rinnovamento vero della macchina pubblica ormai obsoleta e 
dannosa anche per gli stessi dipendenti pubblici.
SAN POSSIDONIO: L’Amministrazione comunale speria-
mo arrivi dove non arriva lo Stato e che la Giunta sia vicina 
ai cittadini e alle imprese, magari sospendendo l’IMU per 
quest’anno solare, e diminuendo la tassa sui rifiuti, cercando 
di fare investimenti mirati sulla sanificazione del territorio, 
sulla salute delle persone, sulla viabilità. Altre iniziative di 
spese inutili tipo acquistare le cave di Budrighello o altre 
SPESE non inerenti all’obiettivo di aiuti causa coronavirus 
dovrebbero essere procrastinati. Sarebbe utile creare aree di 
ritrovo per i giovani dove, con le dovute precauzioni, possano 
stare insieme. Da parte nostra vi è tutta la disponibilità per 
incontrare l’amministrazione e trovare idee e progetti per il 
bene comune.
ENCOMIO a Carlo Bellini: te ne sei andato improvvisamen-
te come i grandi condottieri, mai si pensava potessi lasciarci, 
perché non si pone fine a chi conduce. Hai creato posti di 
lavoro, e questo ti indica fra gli eletti di una comunità. Hai 
raggiunto nel tuo settore, l’agricoltura, l’eccellenza rima-
nendo ai vertici e creando un’immagine positiva che ha fatto 
conoscere al meglio i prodotti della nostra terra, del nostro 
Comune. Grazie Carlo, ci mancherà il tuo sorriso, la tua in-
tuizione, la tua determinazione. Ma soprattutto la tua lealtà.

Donato Bergamini - Salvatore Comparato

San Possidonio nel panorama post Covid-19
che dovranno essere messe in campo per aiutare chi anco-
ra risente delle norme restrittive adottate in emergenza Co-
vid-19 e per creare nuova coesione tra la popolazione.
Compito del terzo settore sarà quindi quello di ricreare un’at-
mosfera di normalità, a norma con le eventuali disposizioni 
del periodo, per far ripartire al meglio tutta la comunità.
Il volontariato di servizio potrà essere, sostenendolo, un for-
midabile strumento diretto per intervenire nei confronti della 
popolazione nelle varie attività che ci saranno da affrontare. 
Il volontariato e la partecipazione potranno rafforzare l’os-
satura della comunità potenziando quello che già fanno di 
prezioso per San Possidonio ed i comuni vicini. Altrettanto 
importante è il legame con la Parrocchia, che pur nella rigo-
rosa divisione dei ruoli, va vista come un attore importante 
della futura rinascita sociale.

Gruppo Consigliare  “Impegno Comune”
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Scriviamo questo articolo in un periodo di “Fase 2” 
inoltrata, in cui molte attività hanno ripreso il lavoro e 

lo spiraglio di speranza per una nuova normalità si affaccia 
nel nostro quotidiano.
In un primo momento volevamo scrivere un articolo 
diverso, o meglio che non parlasse di epidemia, quarantena, 
distanziamento sociale, mascherine ecc.
Ma è stato impossibile non parlarne.
Questo virus si è propagato in tutto il mondo, mettendo in 
discussione la capacità di intervenire in tempi rapidi sulla 
grave emergenza epidemica che si stava profilando.
Infatti il contagio globale è arrivato in modo repentino 
e, mentre ancora si pensava di non venirne coinvolti, vi 
eravamo già dentro fino al collo.
Il contagio da uomo a uomo era ed è l’unica certezza e 
per limitare i contagi è stato necessario il distanziamento 
sociale.
Improvvisamente le nostre così tanto amate abitudini…
sono cambiate.
Scuole sospese, aziende e negozi chiusi, così come cinema, 
circoli, palestre e bar. 
La visita ai parenti vietata, spostamenti pochi e solo per 
necessità!
Non vi stiamo scrivendo nulla che già non sapete, 
vorremmo soffermarci però sui ricoverati Covid e non, 
che sono stati tanti e soprattutto sugli anziani che si 
sono ritrovati soli in ospedale o ospiti in strutture dove 
non hanno potuto ricevere visite e le cure dei propri cari. 
Tanti hanno potuto comunicare con i propri famigliari solo 
grazie ai mezzi digitali messi a disposizione dalle strutture 
di ricovero.
Molte purtroppo le persone, donne e uomini, che per 
patologie pregresse hanno subito un peggioramento della 
loro condizione di salute e, in modo repentino, se ne sono 
andati senza far rumore, senza il conforto dei propri affetti.
Quando si è capita la gravità dell’emergenza sono stati 
messi in campo tutti gli interventi possibili per limitare 
la velocità del propagarsi del virus. Al personale sanitario 
sono stati forniti dispositivi per proteggere la propria e 
l’altrui salute attraverso tute, visiere, mascherine e guanti.

Questo però ha cambiato il modo di prendersi cura degli 
anziani, tanto da stravolgere la loro quotidianità venendo 
a meno il contatto umano, come una carezza, un sorriso, 
uno sguardo affettuoso che, per chi è fragile, è il pane 
quotidiano.
Anche in questa Fase 2, dove il paese sta cercando di 
ripartire con il recupero della socializzazione rimane 
fortemente penalizzato chi già vive in solitudine. 
Sia chiaro che non si sta dicendo che si doveva agire in altro 
modo, ma si vuole sottolineare che in questa emergenza, 
dove si cerca di trovare rimedi di massa, c’è spesso la parte 
disumana che da accettare è impossibile.
Compito di tutti noi sarà usare il buon senso affinché 
questa esperienza, che ci sta mettendo alla prova, ci porti a 
riflettere sul valore delle socializzazione, del rispetto delle 
differenze e sul valore delle persone anziane nel loro ruolo 
di fonte di saggezza e conoscenza.

Vorremmo finire con una citazione del poeta e politico 
Vàclav Havel “La speranza non è ottimismo. La speranza 
non è la convinzione che ciò che stiamo facendo avrà 
successo. La speranza è la certezza che ciò che stiamo 
facendo abbia un significato”.

Claudia Pitocchi, Nadia Rustichelli
Gruppo Indipendente per San Possidonio

 Distanziamento Sociale e Parentale
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Finalmente siamo pronti per ripar-
tire! Dopo l’inaugurazione del 

2019 ecco in partenza la nuova sta-
gione 2020 di apertura del Barches-
sone Vecchio che riaprirà sabato 30 
maggio. Quest’anno ancora di più 
ci farà bene stare in campagna as-
saporando profumi rustici, tramonti 
sconfinati e tanta tranquillità! Forse 
una passeggiata a piedi o un giro in 
bicicletta ci permetterà di rilassarci 
soprattutto dopo questo momento di 
grave preoccupazione.
Il Comune di Mirandola con il sup-
porto del CEAS “La Raganella” pro-
pone per il 2020 la 17° edizione di 
“Percorsi d’arte tra ambiente e tra-
dizione” con un ricco calendario di 
appuntamenti immersi nella natura 
con mostre, laboratori e biciclettate 
per tutti.
Il Barchessone sarà aperto tutti i sa-
bati e le domeniche dalle 15:30 alle 
19:30. Si partirà sabato 30 maggio 
con la mostra “Amori a cielo aper-
to, segreti in bella vista” del Museo 
della Bilancia e con la presentazione 
dei curatori Rita Ronchetti e Giorgio 
Giliberti. Vi invitiamo a visitarla per 
scoprire i segreti degli alberi che più 
ci sono noti attraverso un percorso fo-
tografico e poeticamente raccontato.
Ogni sabato e domenica sarà inoltre 
possibile usufruire di 12 biciclette a 
noleggio disponibili gratuitamente 
per tutta la stagione.
Nel rispetto delle norme di preven-
zione e distanziamento sociale, sarà 
possibile visitare le mostre a gruppi 
di 15 persone e noleggiare le bicilet-
te su 2 turni, il primo alle ore 16:00, 
il secondo alle 18:00. Per questo mo-
tivo è necessario prenotare entro le 
ore 13:00 del venerdì precedente 
all’iniziativa all’indirizzo e-mail cea.
laraganella@unioneareanord.mo.it o 
chiamando il numero 053529507.
Il programma si arricchirà di mese in 
mese perciò vi invitiamo a iscrivervi 
alla newsletter del CEAS “La Raga-

nella” e a seguirci sul profilo insta-
gram (ceas_laraganella) per ulteriori 
attività a cui abbiamo già iniziato a 
pensare!
Sarà un anno di riscoperte e servizi 
aggiuntivi di promozione del territorio 
vallivo che il Comune di Mirandola 
sta mettendo in piedi per rendere sem-
pre più accoglienti ed ospitali le nostre 
valli perché, abbiamo la fortuna che, a 
due passi da casa, possiamo veramen-

te immergerci nella natura di un tempo 
e nella sua capacità consolante.
L’invito per tutti è prima di tutto di 
prenotare la vostra visita e venirci a 
trovare in occasione delle aperture e 
delle varie attività.
Un ringraziamento particolare va a 
tutte le persone e le associazioni che 
con affetto e tanta partecipazione col-
laborano alla realizzazione di questa 
17° edizione.

SI RIPARTE...
ANCHE AL BARCHESSONE VECCHIO
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“Non si è mai abbastanza lontani per trovarsi.”
Alessandro Baricco

 

La brusca e inattesa interruzione della frequenza dei 
bambini al nido, luogo di cura e relazione, nel quale 

trascorrono gran parte delle loro giornate scandite da 
rassicuranti routine, crea il bisogno di mantenere un contatto 
tra il servizio e le loro famiglie.
L’intento del progetto Nido 2.0 è stato quello di assicurare 
una continuità relazionale con bambini e genitori attraverso 
la proposta di attività educative.
Dal 6 aprile 2020, le educatrici in modalità “Smart 
Working” producono filmati di canti, letture registrate, 
attività e documenti vari che vengono inviati per due volte 
a settimana tramite e-mail, alla rappresentante di sezione, 
che a sua volta, si impegna ad inoltrarli a tutti i genitori dei 
bambini del Micronido.
Al fine di rendere coerente il materiale prodotto, le educatrici 
hanno deciso di organizzare le settimane per temi, relativi a 
particolari festività e ricorrenze (ad esempio la Pasqua, il 
giorno della Terra e la Festa della Mamma) oppure ai bisogni 
dei bambini in questo delicato momento (ad esempio il 
bisogno di sicurezza o di movimento).
Il materiale offerto, inoltre, risulta essere variegato per 
fasce di età dei bambini (dai 12 ai 36 mesi) nel rispetto del 
carattere eterogeneo del Micronido.
I contenuti, i temi, e le modalità di documentazione del 
progetto vengono condivise con la Coordinatrice Pedagogica 
dott.ssa Ketti Bellotto.
Dall’esigenza delle educatici di trasmettere una vicinanza 

emotiva e psicologica non solo ai bambini ma anche ai 
genitori, è nata la rubrica “Dalla Parte dei Genitori”. Redatta 
ogni due settimane, si caratterizza per una riflessione a 
carattere educativo sul particolare momento che le famiglie 
stanno vivendo a causa del COVID - 19. La rubrica è legata 
anche al progetto “Sportello Genitori” che a partire dal 4 
maggio 2020 si propone come uno strumento di sostegno 
educativo e pedagogico per le famiglie.
Lo sportello prevede un momento costruito dall’équipe 
delle educatrici con la supervisione della Coordinatrice 
Pedagogica dott.ssa Ketti Bellotto, in modalità Skype su 
appuntamento, per permettere ai genitori di confrontarsi su 
questioni educative.
Inoltre le educatrici hanno realizzato un filmato di 
presentazione del nido, illustrandone gli spazi e i caratteri 
peculiari, che verrà pubblicato sul sito del Comune, al fine 
di mostrare alle famiglie dei nuovi iscritti il nostro nido 
comunale, ma anche alle famiglie dei bambini già iscritti 
come sono stati rinnovati, modificati e migliorati gli spazi 
nel corso del mese di Marzo 2020 ad opera delle educatrici.

Il progetto Nido 2.0 al Micronido “Le Coccinelle”

Dopo un breve periodo di smarrimento, noi docenti ab-
biamo formulato un lavoro progettuale di condivisione 

con tutto il gruppo docente. Abbiamo condiviso scelte di sti-
le nella comunicazione e nei mezzi da usare con i bambini 
e le famiglie.
Il nostro intervento è quello di prenderci cura del bambi-
no, dei genitori, degli aspetti di crescita e apprendimento. 
Una presenza non direttiva e assillante, che non impone ma 
che propone e che tiene il filo con le precedenti esperienze 
vissute a scuola e non solo, ma soprattutto con le relazioni; 
perché crediamo che la scuola dell’infanzia abbia il compito 
(e in questo momento ancora di più), di essere scuola comu-
nicante, in relazione con le famiglie e i bambini in primis, 
facendoci sentire vicino a tutti coloro che nella scuola hanno 
sempre trovato una valida risorsa. Noi ci siamo, ma in que-

la scuola non si ferma
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sto tempo sono i genitori a rimboccarsi le maniche e a stare 
con i bambini dentro casa, con l’offerta del nostro aiuto, con 
proposte di senso, il più possibile concrete, alla portata dei 
bambini e naturalmente dei genitori.
Pensiamo pertanto ad attività mirate a ogni età, in base alla 
particolarità dell’età, ma anche proposte adatte a tutto il 
plesso, per dare il senso di unità, di gruppo, di comunità 
educante.
Stiamo anche molto investendo sulla narrazione e sull’im-
maginazione (audio letture, video letture), fatte in appunta-
menti fissi durante la settimana o in letture della nanna. In 
primis, la voce delle maestre di sezione e la visione delle 
insegnanti, porta i bambini alla concretezza, restituisce il 
messaggio di presenza inconfutabile della persona che leg-
ge, la carezza affettiva. 
La difficoltà è che pur sapendo dai rappresentanti che le in-
formazioni e i suggerimenti arrivano a tutti i genitori e ai 
bambini, non tutti rispondono con un feedback, questo ci 
amareggia, ma è un limite della scuola a distanza.
I tempi di isolamento si stanno molto allungando e questo 
mette a dura prova tutti, docenti, genitori, bambini. Noi cre-

Attività a distanza 
Scuola dell’infanzia paritaria S.B. Varini 

In questo tempo sospeso, dettato da 
chiusure, da divieti ad incontrarsi e a 

stare vicini, la scuola dell’infanzia pa-
ritaria FISM S.B Varini, convenzionata 
con il Comune di San Possidonio, non 
si è dimenticata la sua missione educati-
va: mettere al centro il bambino e la cura 
delle relazioni. 
Le insegnanti sono riuscite a raggiunge-
re i bambini anche nella distanza forza-
ta. Grazie a diversi supporti (sito della 
scuola, pagina facebook, chat di scuola/
sezione, email), sono state proposte let-
ture - pensate e selezionate con cura - da 
fare con mamma e papà, o da ascoltare 
direttamente dalla voce delle maestre 
che, spesso, si sono fatte anche vedere, 

riproponendo rituali noti in grado di re-
stituire la quotidianità scolastica. 
Sono state proposte semplici attivi-
tà (grafico-pittoriche, motorie, artisti-
che,…), chiedendone il rimando volon-
tario da parte delle famiglie e si sono 
creati video e documenti che riuniscono 
i prodotti dei bambini (disegni, salu-
ti,…). Sono state create cartoline di rin-
graziamento a chi si sta prendendo cura 
dell’Italia intera e con messaggi rassicu-
ranti per tutti, inviti a celebrare la gior-
nata Mondiale della Terra... 
Sono state ricordate festività e ricor-
renze, dalla Pasqua - festa per tutti - ai 
singoli compleanni, che hanno messo al 
centro ogni bambino. 

Un ruolo fondamentale lo stanno svol-
gendo anche i rappresentanti dei genito-
ri, un ponte speciale per questa comu-
nicazione scuola-famiglie e per tenere 
vive anche le relazioni fra famiglie e fra 
bambini. 
La cura della relazione è al centro anche 
dell’intento educativo rivolto ai bambi-
ni più fragili: le insegnanti, insieme agli 
educatori, si fanno sentire e vedere in 
una relazione privilegiata e seguendo le 
indicazioni delle famiglie che, in questo 
particolare momento, hanno più che mai 
bisogno di sentirsi sostenute. 
La scuola è in contatto attraverso il co-
ordinatore pedagogico che supervisiona, 
consiglia e diffonde riflessioni ed inizia-

diamo in una pedagogia e didattica della vicinanza, della 
prossimità, dei legami. L’essenza della scuola dell’infanzia 
è fatta di gesti di cura relazionale, emozionale, cura della 
crescita e dell’apprendimento, delle menti e dei cuori dei 
nostri bambini: cosa che la scuola a distanza mette molto in 
discussione. Nulla sostituisce la relazione viva e vera che 
viviamo a scuola. 

Le insegnanti 
della scuola dell’Infanzia Statale “G. Rodari”
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LUANA, MAESTRA DI CLASSE SECONDA
In questi giorni così strani e complicati, una cosa ci ha dato 
la forza di reagire e continuare a fare il nostro lavoro, no-
nostante, a volte, le condizioni ci siano sembrate davvero 
inadeguate: l’affetto che proviamo per i nostri bambini! 
Entriamo nelle loro case, ci ospitano, ci salutano tutti af-
fettuosamente, dai genitori vicini ai loro figli, ai nonni che 
ci guardano con gli occhi sgranati, noi che stiamo dentro lo 
schermo dei loro nipoti. Cerchiamo di essere il più possibi-
le discreti, perché noi non siamo abituati a lavorare a casa 
degli altri; noi abbiamo sempre avuto la nostra aula dove ci 

sentiamo sicuri e protetti. Adesso è tutto così cambiato...così 
surreale...La Didattica A Distanza�E chi lo avrebbe mai det-
to? Noi che viviamo di contatti, sensazioni “a pelle”, occhi 
lucidi e mani che ci cercano anche solo per cinque minuti, il 
tempo di fare la fila per arrivare al cancello d’uscita.
Nonostante tutto noi ci siamo, ci siamo per i nostri bambini, 
per le loro famiglie: tutti insieme ce la faremo!
Un ringraziamento particolare va alle famiglie, vero motore 
di questa situazione, senza la loro disponibilità tutto ciò non 
sarebbe stato possibile.

ERIKA, MAESTRA DI TERZA: PROGETTI IN TEM-
PO DI COVID 19
Spesso a gennaio avevamo parlato di questo virus in classe: 
ne avevamo parlato scherzosamente; era in Cina, era lonta-
no e, soprattutto, non avevamo colto la forza e la pericolosi-
tà di questo Covid19.
Ad un tratto tutto cambia anche qui da noi: I bimbi sono lon-
tani. Fortunatamente la tecnologia ci viene in aiuto e siamo 
riusciti a metterci in contatto con i nostri bimbi di terza. Ini-
zialmente ci siamo incontrati solo per salutarci, poi abbiamo 
iniziato a fare qualche lezione e poi, di comune accordo con 
le colleghe della mia classe, ho deciso di proseguire con un 
progetto teatrale in lingua inglese, messo in essere prima 
dell’emergenza covid. I bambini in questa situazione hanno 

Maestri in tempi di DaD

tive con tutta la rete di scuole FISM 
e con il territorio. La condivisione di 
queste azioni le ha rese virali, molto 
più contagiose e veloci del Coronavi-
rus, testimoni di un’unità d’intenti e 
di una medesima predisposizione alla 
cura delle relazioni, sostenuta da anni 
di formazione comune sul tema. 
Tutto il materiale prodotto in questi 
mesi viene conservato da ogni scuo-
la affinchè alla fine di questo periodo 
possa essere oggetto di una documen-
tazione pedagogica che ci aiuti a non 

dimenticare quanto imparato da queste 
privazioni. 
Con questo stesso intento, il sito FISM 
di Modena sta raccogliendo il mate-
riale che arriva da tutte le scuole della 
provincia: quando dovremo ripartire, 
non potremo farlo come se niente fosse 
accaduto! 
A nome del gestore della scuola dell’in-
fanzia S.B. Varini di San Possidonio.

La coordinatrice pedagogica FISM 
Roberta Di Natale 
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perso gran parte della possibilità di esprimersi ed agire come 
bambini, quindi creare situazioni di confronto tra pari. Ed è 
così che il progetto, rivisitato per quest’anomala situazione, 
sta proseguendo: i bimbi si incontrano in video, si confron-
tano, mostrano i materiali trovati o realizzati da soli o con 
l’aiuto delle famiglie e SORRIDONO. Sono orgogliosi dei 
loro prodotti e curano il loro lavoro. La missione quindi si 
sta compiendo, perché la scuola è istruzione, è educazione, 
ma è anche e soprattutto cura dei bambini affinché scoprano 
loro stessi e trovino la strada per diventare gli adulti che 
desiderano essere domani.

ANNA, MAESTRA DI CLASSE QUARTA
Ricordo benissimo i primi giorni in cui la scuola è stata 
chiusa. Ho cercato fin da subito (come tutte le insegnanti), 
di stabilire un contatto con i bimbi. Rivedere i bimbi attra-
verso uno schermo, guardare il loro sguardo attonito o an-
che qualche telecamera spenta (ora accesa) per timidezza, è 
stato destabilizzante. Mi chiedevo cosa dire, come spiegare 
cosa stava succedendo, come fare scuola. Ma questi piccoli 
giganti hanno affrontato l’inverosimile realtà con una sem-
plicità disarmante, come è tipico della loro età e insieme, 
abbiamo provato a girare pagina e a individuare una nuova 
nostra routine. Siamo arrivati così alla fine di quest’assurdo 
anno scolastico. Un grazie va a loro per la pazienza e la vo-
lontà di andare avanti; un grazie alle famiglie che con la loro 
disponibilità e collaborazione hanno reso possibile l’impos-
sibile; un grazie a quei genitori stranieri, che nonostante la 
difficoltà della lingua non si sono arresi. Mancano i sorrisi 
dei bimbi, i pianti, i capricci. Spero di riabbracciarli presto 
e fare una mega festa di “Bentornati a scuola, quella vera!”

SALVATORE, MAESTRO DI CLASSE QUARTA
La notizia che ci ha colpiti in quella lontana Domenica del 
23 Febbraio scorso me la ricordo molto bene, si pensava ad 
una settimana o a 15 giorni di fermo, ed invece siamo ancora 
qui a cercare di supportare i nostri alunni tramite la D.a.D.!
Abbiamo subito pensato alla preoccupazione dei nostri 
bambini ed al loro disagio psicologico, noi ovviamente al-
trettanto sconfortati dalle notizie che ci arrivavano dai mass 
media, ci siamo adoperati al meglio per star loro il più vici-
no possibile.

La nostra priorità è stata sempre quella di dare conforto ai 
nostri ragazzi, gli siamo stati vicini con messaggi, con e-
mail, ma soprattutto ci siamo visti tramite Meet, del quale 
prima ignoravamo, quasi, l’esistenza.
La cosa che più ci manca è il sentire le loro squillanti voci, 
il chiedere un parere sull’accaduto giornaliero, le loro ine-
quivocabili incertezze, i loro diverbi accesi, la loro sete di 
notizie, e perché no anche le loro irrequietezze, la loro di-
sattenzione con relativo richiamo da parte dell’insegnante.

FIORENZA, MAESTRA DI CLASSE QUINTA
Il 2020 ci ha travolti fin dal suo inizio in un turbinio di fatti 
e notizie negative e preoccupanti che hanno stravolto la no-
stra quotidianità e influenzato le nostre emozioni. Ci siamo 
inventati un nuovo modo di stare in famiglia cercando nuovi 
equilibri, abbiamo tirato fuori dal cappello magico la DAD 
(didattica a distanza), e ci siamo per questo aggiornati, come 
non avevamo fatto mai. Bene, benissimo, ma in tutto ciò i 
nostri ragazzi?
Ho elaborato una mia riflessione che ho condiviso anche ai 
genitori dei miei alunni e che, forse, ai più era sfuggita: i 
nostri ragazzi erano stanchi! Stanchi di rincorrere il tempo 
per studiare, mettersi avanti con i compiti scritti per non to-
gliere tempo allo studio per le verifiche, stanchi di correre 
tre volte a settimana in palestra per gli allenamenti, per la 
gara, il campionato, il saggio, la preparazione del concerto 
musicale per la manifestazione di turno… E chi più ne ha, 
più ne metta!
Da quando è cominciata la quarantena abbiamo cominciato 
a vederci in video con delicatezza, avevo paura di invadere 
il loro territorio, di disturbarli, pensavo fossero tristi e di-
spiaciuti... Ebbene piano, piano li ho trovati rilassati, riposa-
ti, gioiosi�ogni volta che chiedevo loro come stessero l’uni-
ca cosa di cui erano dispiaciuti era quella di non poter fre-
quentare gli amici. Avevano scoperto la noia, la tranquillità, 
la relazione con la famiglia; la fretta di correre da qualche 
parte li aveva abbandonati lasciando il posto alla lentezza 
di dormire, di alzarsi, di mangiare, di giocare, di riscoprire 
insomma quelle azioni giornaliere che ormai facevano come 
fossero automi. 
Ho visto i miei alunni contenti e rilassati e mi ha fatto un 
immenso piacere.

Concordia sulla Secchia
Tel. 0535-56413

San Possidonio
Tel. 0535-38100

RIPARTIAMO INSIEME 
non vediamo l’ora di vederti

VI
SI
ER
E 

OCCHIALI

PROTETTIVI  



14  | PrimoPiano dalle Scuole

Da lunedì 24 febbraio la nostra vita è cambiata profon-
damente: la campanella ha smesso di scandire le nostre 

giornate a scuola e tutto improvvisamente si è fermato.
Niente più sorrisi all’ingresso in aula, le facce un po’ assonate 
alla prima ora del lunedì mattina, “Buongiorno prof. Belloni. 
Come sta? Oggi cosa ha preparato per la nostra lezione?”.
Tutti noi insegnanti (ma anche i nostri ragazzi più grandi lo 
ricordano) abbiamo vissuto il dramma del sisma del 2012, 
con il coraggio di ricominciare le lezioni sotto le tende e con 
quella forza che ci contraddistingue e ci unisce nei momenti 
più difficili.
Ma in piena pandemia, chiusi dentro alle nostre case, impau-
riti dall’orrore delle notizie che si diffondevano, in un clima 
surreale abbiamo poco a poco spostato le nostre relazioni e 
il nostro stare insieme, come comunità educante, sulla rete 
internet.
Nella scuola secondaria di primo grado abbiamo cercato fin 
da subito di sopperire a questo allontanamento forzato inven-
tando per i nostri alunni una “Didattica a Distanza”. 
Con il protrarsi dell’emergenza, per superare i problemi delle 
famiglie derivanti da carenza di dispositivi tecnologici, sono 
stati distribuiti in comodato d’uso i pc della scuola.
Non è stato ne’ facile ne’ immediato raggiungere tutti gli 
alunni; è stato necessario affrontare molti ostacoli, a partire 
dalla disponibilità della strumentazione e connessione a in-
ternet. Ma ogni volta in cui un nuovo alunno della classe si è 
aggiunto al gruppo è stata una festa per tutti: alunni e docenti.

La cura, nel senso della presa in carico, in questa situazione 
si è fatta un’esigenza e una pratica più forte, nella consapevo-
lezza che si sono acuite le fragilità delle persone. Lo sforzo, 
condiviso con la nostra Dirigente Scolastica Dott.ssa Raffael-
la Pellacani, è stato ampiamente ripagato dall’entusiasmo che 
ci hanno comunicato i ragazzi.
La collaborazione delle famiglie con i docenti è stata, e con-
tinua ad essere, fondamentale per lo svolgimento della Didat-
tica a Distanza.
Vorrei concludere con un pensiero che mi sta particolarmente 
a cuore.
La fase 2 ci ha permesso di ripartire anche con un progetto 
speciale per la nostra scuola: l’attività musicale con la banda 
scolastica. Eravamo già pronti con il nuovo repertorio per de-
buttare l’8 marzo all’Auditorium “Rita Levi Montalcini” di 
Mirandola, nell’ambito della manifestazione “Io suono – io 
canto”, organizzata dalla scuola di musica, e ci aspettavano 
tanti concerti ed eventi musicali. Purtroppo l’epidemia ci ha 
allontanati e ha cambiato le nostre vite e i nostri progetti di 
piccoli musicisti. Ora però abbiamo iniziato una nuova fase 
che ci vede tutti impegnati a non buttare tutto il lavoro fatto 
in questo anno e mezzo e a cercare, con il nostro strumento 
musicale, nuove soddisfazioni insieme ai nostri insegnanti 
della scuola di musica. Sappiamo bene che per le attività con 
la banda scolastica dovremo attendere ancora, ma il nostro 
obiettivo resta quello di fare tanta musica tutti insieme...

prof. Corrado Belloni

#LaSecondariaNonSiFerma
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L’Avis comunale di San Possidonio desidera portare un 
profondo e sentito ringraziamento agli artigiani e com-

mercianti donatori della nostra sezione che si sono prodigati 
per donare mascherine e dispositivi di protezione individuali 
per il personale in carico alla sede territoriale. 
Grazie anche al sostegno e al coordinamento dell’Avis pro-
vinciale, la nostra sezione ha potuto dare continuità ai prelievi 
che si sono svolti con regolarità e in sicurezza per i donatori 
e per il personale in servizio, in tutto il periodo emergenziale. 
È stata evidente l’importanza della nostra funzione soprattutto 
in una circostanza emergenziale come questa, in cui la neces-
sità di sangue è al centro dell’attenzione nel processo di cura 
di tutti i malati, non solo quelli di Covid-19. 
Nella prima domenica di donazione effettuata durante l’emer-
genza sanitaria, nonostante i timori e gli ovvi rallentamenti 
conseguenti alle procedure di distanziamento per operare in 
sicurezza, sono state effettuate ben 18 donazioni: numeri così 
alti non si vedono molto spesso in una sezione piccola come 
la nostra! Questo evidenzia chiaramente come lo spirito dei 
donatori, in situazioni di criticità, riemerga con convinzione 
e determinazione. 
Ricordiamo infine a tutti i cittadini che il 13 maggio del 1967 
si costituiva la nostra associazione e, a distanza di 53 anni, 
abbiamo onorato il compleanno presso la nuova sede in piazza 
Andreoli nr. 59.
Infine vorremmo ricordare, per la donazione del 5x1000, di 
sostenere l’AVIS provinciale di Modena, nella dichiarazione 
dei redditi annuale, indicando il codice fiscale 80008350367 
perché in questo modo i cittadini possono aiutarci a svolgere 
sempre meglio il nostro indispensabile compito.
A tutti coloro che doneranno il loro 5x1000 va tutto il nostro 
ringraziamento.        

Il Consiglio 

L’Associazione Noi per Loro ha pensato di coinvol-
gere tutti gli amici dell’Associazione, nel pieno 

rispetto dei protocolli vigenti, nell’attività consueta di 
consegna delle uova pasquali.    
Per prima cosa i volontari hanno lavorato sodo, presso 
i locali dell’azienda L’Ape di Staggia, al fine di igieniz-
zare, stirare, piegare, imbustare le 200 magliette e i 50 
cappellini donati all’Associazione dall’azienda Mekoil 
oleodinamica di San Prospero. 
L’associazione ha poi provveduto all’acquisto di 35 
uova di Pasqua che sono state consegnate nell’Area 
Nord insieme alle mascherine e alle magliette dell’As-
sociazione, senza contravvenire alle norme vigenti, nel 
pieno della sicurezza degli operatori ma lasciando in-
tatto il senso di generosità e altruismo che muove da 
sempre le intenzioni dell’associazione.

UNA BUONA PASQUA
IN TEMPO DI COVID 19
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Siamo volontari preparati ad affron-
tare altri tipi di emergenze e questa 

ci ha colto impreparati (come a tutti del 
resto) limitando anche il nostro opera-
to: giustamente ci è stato imposto di 
rimanere a casa e di fare attività solo 
a determinate condizioni e per determi-
nati servizi. Il Covid-19 ha lasciato il 
segno anche a San Possidonio: alcune 
persone sono state contagiate e, pur-
troppo, qualcuno non ce l’ha fatta e se 
ne è andato in solitudine; è un’emer-
genza che, a differenza delle altre, ci ha 
diviso e allontanato mettendoci a dura 
prova. Ci è stato chiesto di rispettare 
alcune regole per il nostro bene e per 
quello dei nostri cari e, chi più e chi 
meno, le abbiamo rispettate.
Noi volontari cosa abbiamo fatto in 
questi mesi? Come tutti ci siamo adat-
tati a riunioni e corsi di formazione 
online e abbiamo cercato di portare un 
po’ di umanità e affetto consegnando le 
uova di Pasqua ai bimbi e le colombe 
agli anziani che vivono soli. Per que-
sto ringraziamo l’Amministrazione che 
ci ha sostenuto in questa iniziativa, la 
Nuova CDM che ha offerto le colombe, 
Picosmetics di Mirandola per averci re-
galato le mascherine nella fase iniziale 
e poter operare in sicurezza e ringrazia-
mo anche chi ha deciso di donare ma 
vuole rimanere anonimo; abbiamo con-
segnato i colori ai bambini e le masche-
rine chirurgiche inviate dalla Regione a 
ogni famiglia.
Cosa faremo nei prossimi mesi? Come 
sempre procederemo con i controlli 
arginali, riorganizzeremo gli spazi in 
sede e saremo a disposizione sperando 
di non essere attivati.
Cosa abbiamo imparato da cittadini? A 
lavarci le mani, a scrivere correttamen-
te “assembramenti”, a non dare tutto 
per scontato, a fare il pane, a convive-

re e condividere gli spazi della nostra 
casa, a lavorare in smart working, ad 
apprezzare la scuola e gli insegnanti, 
ad utilizzare il metro e non la misura 
spannometrica, a portare a passeggio il 
cane, ad andare a trovare i nostri nonni, 
a coccolarci i nostri figli.
Cosa non abbiamo imparato (non tutti 
per fortuna)? ad indossare correttamen-
te la mascherina, ad avere pazienza, ad 
utilizzare i social nel modo corretto, a 
non polemizzare e a collaborare, il ri-
spetto per l’ambiente, per il lavoro al-
trui e per chi ha cercato di impegnarsi a 
trovare soluzioni. Anche le persone che, 
per convinzione propria, hanno deciso 
di non collaborare hanno comunque 
beneficiato del comportamento corretto 
degli altri, ricordiamo che il rispetto è 
alla base di tutto.
Cosa vi chiediamo? 
Di mettere il numero 
civico e la casset-
ta della posta fuori 
casa, tutta la nostra 
solidarietà e stima 
per i postini!
Soprattutto vi chie-
diamo di prestare 
attenzione, di osser-
vare le regole che 
ci sono date e di in-
dossare la masche-

rina coprendo anche il naso altrimenti 
è come non averla, ricordatevi che non 
siamo ancora fuori pericolo. 
Ci sentiamo di ringraziare tutti quelli 
che hanno contribuito a contenere il 
contagio: i bambini, che da un momen-
to all’altro si sono ritrovati a casa con 
scuole chiuse e senza gli amici, i geni-
tori che si sono barcamenati tra corsi di 
cucina e video lezioni, l’Amministra-
zione, i volontari, gli anziani, gli inse-
gnanti, tutti quelli che hanno continua-
to a lavorare tra mille  paure e quelli 
che sono rimasti a casa ma soprattutto 
tutti gli operatori che hanno prestato 
servizio in ambito sanitario (volontari e 
non) rischiando tutti i giorni la propria 
vita e quella dei propri familiari, tutte 
le forze dell’ordine e chi è rimasto in 
prima linea nonostante tutto.
Un augurio a tutte le attività che si 
sono fermate e stanno riprendendo 
lentamente e complimenti a tutti gli 
adolescenti e ai ragazzi che si sono di-
mostrati molto responsabili, argomento 
non scontato vista l’età delle amicizie e 
della ribellione. 
Un abbraccio virtuale a tutti. 

Paola Ammeli e i volontari del 
GCVPC San Possidonio
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Le prime attività e gli spazi chiusi per l’emergenza 
sanitaria del Covid-19, durante i primi giorni di 

marzo, sono stati quelli culturali e sportivi, assieme a 
tutti i servizi scolastici. Col procedere dei giorni è di-
ventato più chiaro lo scenario in cui ci saremmo trovati 
per un periodo indefinito: le nostre case. L’esigenza di 
ridurre i contatti fra le persone per bloccare la diffusione 
del virus, ha reso infatti necessario per tutti un periodo 
di isolamento preventivo.
La prospettiva di un lungo periodo da trascorrere in casa 
assieme a bambini e a ragazzi ai quali è stata negata non 
solo la frequenza scolastica ma anche la libertà di stare 
all’aperto, incontrare gli amici, fare attività sportiva o di 
altro tipo, ha costituito da subito un tema da affrontare 
per gli Assessorati alla Cultura e allo Sport assieme a 
due realtà associative del territorio: Un Piccolo Passo, 
che gestisce la Biblioteca Comunale Irene Bernardini e 
l’Asd Polisportiva Possidiese. 
La Polisportiva Possidiese ha coniato l’hashtag che ci 
ha subito conquistati, #incasapossiAMO❤ e che ben ri-
assume il proposito che ci ha mossi: provare a scoprire 
insieme tutto quello che era possibile continuare a fare, 
anche da casa.
Abbiamo pensato, come tanti in quei giorni, di creare 
uno spazio virtuale in cui proporre alcune delle numero-
se iniziative presenti in rete per trascorrere le giornate di 
isolamento che dovevamo seguire e le molteplici  forme 
di solidarietà digitale emerse da parte di tantissime re-
altà culturali.

Abbiamo deciso di condividere tramite i canali social 
del Comune, della Biblioteca e della Polisportiva Pos-
sidiese, due appuntamenti quotidiani, uno in mattinata 
e l’altro nel pomeriggio, durante i quali la Biblioteca e 
l’Ufficio Cultura del Comune hanno dato alcuni spunti 
e proposte su attività, pensati sia per grandi che per pic-
cini, con appuntamenti distinti per fasce d’età (bambini, 
ragazzi, adulti). Abbiamo proposto contenuti culturali 
quali letture, visite virtuali, film e tanto altro per aiutare 
i cittadini a trascorrere piacevolmente il tempo in casa. 
Ogni lunedì mattina invece, lo staff della Polisportiva, 
ha condiviso i video con programmi di allenamento pre-
parati dai tecnici esperti e pensati per essere seguiti da 
casa facilmente.
Siamo orgogliosi di quanto siamo riusciti a creare in 
così poco tempo e speriamo che lo stesso orgoglio sia 
un sentimento condiviso da tutti i nostri cittadini, come 
ci auguriamo anche di essere riusciti a farvi compagnia 
in un modo o nell’altro e di esservi stati vicini in un 
momento molto complicato.

Speriamo che questo piccolo progetto, tuttora in corso, 
abbia aiutato a rendere piacevoli le giornate dei possi-
diesi, ma ci teniamo a coltivare il pensiero di non esser-
ci affannati ad occupare il nostro tempo, forzatamente 
rallentato in questo periodo, con un susseguirsi di im-
pegni “virtuali”. 
Ci piace pensare che un po’ di questo tempo ritrovato 
sia stato impiegato per riscoprire la cura delle nostre re-
lazioni, delle nostre riflessioni e dei nostri spazi e che 
porteremo con noi, nella ritrovata “libertà”, tutto quello 
che abbiamo coltivato  fino ad ora.

#incasapossiAMO
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Quest’anno il 25 aprile passerà alla 
storia perché non si sono potute 

svolgere le consuete manifestazioni in 
presenza dei concittadini, a causa del-
le norme restrittive dell’epidemia del 
Coronavirus. Ciononostante questa 
data così importante è stata ricordata 
in modo attivo anche nelle nostre case: 
molti si sono sentiti ancor più parteci-
pi trovando genialità personali che, pur 
nel rispetto delle norme antivirali, han-
no dimostrato la grande partecipazione 
coinvolgendo le persone vicine, apren-
dosi a manifestazioni di canto corale 
dai balconi. Il coronavirus si è portato 
via anche molti partigiani, persone lun-
gimiranti antifasciste, democratiche, 
che hanno dato tanto per questa Italia 
in termini di esperienza, di solidarietà, 
di generosità, coraggio e umanità. Oggi 
l’umanità intera è di fronte ad una pro-
va durissima che impone una profon-
da riflessione sui nostri modi di vivere 
di mancato rispetto dell’ambiente che 

ci ricorda che siamo ospiti su questa 
terra e che è fondamentale rinnovare 
le nostre priorità morali. Abbiamo bi-
sogno di ispirarci e attingere a piene 
mani all’esperienza, alla generosità, 
alla saggezza, al coraggio e all’umanità 
delle donne e degli uomini della RESI-
STENZA. Abbiamo bisogno di una ri-
costruzione a più livelli: etico, sociale, 

politico, abbiamo bisogno di tanto uma-
nesimo in Italia, in Europa e nel mon-
do. ANPI rende omaggio e onore a tutti 
coloro che con coraggio e abnegazione 
e senso etico stanno mettendo e hanno 
messo a rischio la propria vita per as-
sistere i malati; ma anche al persona-
le della scuola, agli insegnanti che in 
queste condizioni difficili stanno con-
tinuando la missione e la formazione 
educativa dei nuovi cittadini che sono 
il presente e il futuro dell’Italia. Non di-
mentichiamo tutti coloro che vivono del 
proprio lavoro e a tutte le famiglie che 
lottano per sopravvivere in questo clima 
di profonda crisi economica. Dobbiamo 
poggiare le basi della ricostruzione del 
nostro paese uniti da un grande e unico 
pensiero: l’impegno per la salute, il be-
nessere, la crescita sociale e civile e la 
felicità dell’intera umanità.
Evviva il 25 Aprile!

Comitato A.N.P.I San Possidonio

Un 25 Aprile segnato dal Coronavirus

II Battaglione Estense al tempo del Coronavirus 
(Fermi … ma in movimento)

In questo momento di pandemia, si ha più tempo per riflet-
tere e pensare, anche perché ci ritroviamo a rimanere pro-

tetti nelle nostre abitazioni come facevano i soldati dei secoli 
scorsi che si rintanavano nei fortini per difendersi dai nemici.
Analogamente anche i nostri nonni, al ritorno dalla grande 
guerra, stremati o stanchi, e sicuramente non in buone con-
dizioni fisiche, si sono trovati ad affrontare poco più di cento 
anni fa l’influenza spagnola, una pandemia febbrile insolita-
mente mortale che ha decimato milioni di persone in tutto il 
mondo tra il 1918 – 1920.
Anche allora, come oggi, le indicazioni erano di mantenere 
il distanziamento sociale o anche l’isolamento, l’igiene per-
sonale, muoversi il meno possibile e non frequentare luoghi 
affollati. Come si evince da foto d’epoca anche allora si do-
vevano proteggere con l’uso sistematico delle mascherine.
Poi probabilmente a causa di una mutazione il virus è diven-
tato meno aggressivo fino a perdere a poco a poco la sua vi-
rulenza.
Attualmente la nostra Associazione storico culturale Batta-
glione Estense, in ottemperanza alle disposizioni governative 
in materia sanitaria, ha sospeso le attività rievocativo militari 
già calendarizzate. 
Ci preme ricordare però che ad inizio anno è stato stretto 
un’alleanza sul campo, con il gruppo granatieri K.K.I.R. n. 
16 Hohenlohe di Mantova. Questo per dare maggiore visibi-
lità al gruppo stesso e poter essere presenti a tutte le manife-
stazioni a cui saremo invitati, anche nell’eventualità di eventi 
concomitanti. Un progetto pensato per dare una nuova spinta 

e una risposta al mondo 
rievocativo del periodo.
Infatti a metà febbraio il 
giorno 15, il sabato sera, 
ci siamo ritrovati ed ab-
biamo iniziato con un 
incontro di approfondi-
mento storico sull’eser-
cito Austriaco del 1859, 
relazione tenuta dal 
Dott. Mario Zannoni. 
L’indomani abbiamo 
effettuato la prima eser-
citazione congiunta fra i due reparti, in modo d’affinare le 
tecniche di manovra e movimento per riuscire nel tempo a 
muoversi all’unisono, come un gruppo nato e cresciuto insie-
me.  Anche se l’attività è naturalmente sospesa riusciamo con 
l’aiuto della tecnologia in smart dancing a studiare e ripas-
sare i nuovi balli, opportunamente modificati e rivisti anche 
negli spazi.  Dalla propria abitazione con il proprio partner, 
in tutta sicurezza, essendo dotati di testi e di musica ci si può 
esercitare e muoversi anche senza sala prove, tutto questo per 
essere pronti quando si tornerà a poter fare spettacoli. 
Questa situazione che stiamo vivendo, e che ci sta accompa-
gnando in questi ultimi mesi, ci ha un po’ sconvolti, ma come 
sappiamo, rimanendo distanti ma vicini ne verremo fuori.

Fabio Barbi
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Come sapete l’emergenza Corona-
virus ha dettato una grande bat-

tuta d’arresto a tutte le attività, non 
solo economiche e sanitarie ma anche 
culturali. Tutto ciò che era stato pro-
grammato da mesi è stato cancellato a 
data da destinarsi. 

Abbiamo quindi pensato a due inizia-
tive: una è partita il 30 aprile ed è ri-
volta a tutta la cittadinanza possidiese 
per una raccolta di ricette, l’altra è un 
ciclo di presentazioni della rassegna 
“Perle di cultura” che si terrà sulla pa-
gina del Comune, con gli autori che 
avevamo già in calendario. 

Per la raccolta di ricette è stata inviata 
a tutti gli over 75 di San Possidonio 
una lettera, alla quale mi auguro ri-
spondano in tanti, con la consapevo-
lezza del grande valore culturale che 
il loro apporto ci regalerà. Proprio 
loro ci sapranno dare piccoli sugge-
rimenti, ci potranno rivelare piccoli 
trucchi, segreti, sulla nostra arte culi-
naria. Contemporaneamente abbiamo 
pensato di coinvolgere anche i nostri 
piccoli che con mamma e papà si 
sono avvicinati ai fornelli per occu-
pare una parte della giornata. Tutto 
il materiale pervenuto sarà successi-
vamente raccolto in un opuscolo che 
ci impegniamo a pubblicare in tempi 
più sereni. Vi invitiamo a mandare il 
vostro materiale anche fotografico a: 
coroniamounsogno@gmail.com op-
pure chiamate il n. 3342126954 

Per quanto riguarda invece gli incon-
tri “virtuali” con gli autori di “Per-
le di cultura”, questi si terran-
no sulla pagina del Comune. 

Partiremo con “Crescere al buio” di 
Alessandro Bordini, la storia autobio-
grafica di un ragazzo appena poco più 
ventenne che a causa di un gravissimo 
incidente perde la vista. Sarà poi la 
volta di Sara Prati e Giorgio Rinaldi 
che ci parleranno di tradizioni e modi 
di dire, poi ancora Il ritorno di Nicco-
lò Ferrari, Vicksburg sul far della sera, 
un’avvincente e appassionato roman-
zo sulla guerra Civile Americana. 

Avremmo poi avuto in calendario 

Claudio Dellacasa e il suo esilaran-
te “Non c’è due senza tre”, Avremo 
l’intervista con Felicia Kinksley che 
promuoverà il suo ultimo libro, frutto 
di questa quarantena “Appuntamento 
in terrazzo”: un amore ambientato in 
questo periodo di reclusioni forzate. 
I proventi di questo suo libro saranno 
devoluti al reparto di pneumologia del 
Policlinico di Modena. 

La rubrica ospiterà altri autori che 
avevamo già programmato per l’au-
tunno come Francesca Balacco, pittri-
ce e autrice di diverse poesie.

Roberta Bulgarelli
Assessore alla Sanità e alla Cultura

Nuove rassegne di eventi... on line!




